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ILDRAMMADIKOIEDO 
K.a conferenza per l'armistizio in 

Corea è entrata in una nuova fase, 
di allarmante gravità. Costretti per 
dieci mesi ad accantonare il prò» 
gramina di aggressione in Asia per 
sedere al tavolo delle trattative, i 
dirigenti americani hanno intrapreso 
infatti una criminosa manovra per 
« neutralizzare » l'ostacolo e ritor
nare alla . guerra aperta, estenden
dola, anzi alla Cina. 

Il piano, formulato per la prima 
volta dal generalo Ridgway il 6 
maggio e rilasciato con dichiarazio
ni ufficiali da Truman e da Achc-
•on, è semplice: il Quartier Generale 
ha fatto sapere di voler giocare la 
sorte dell'intera conferenza d'armi
stizio su uno degli ultimi punti di 
dissenso superstiti, la questione del
lo scambio dei prigionieri. Su que
sto punto — ha detto Ridgway — 
noi non accettiamo altra soluzione 
che la -nostra e, poiché i cino-co-
reani la respingono, è inutile conti
nuare a discutere. La conferenza di 
Pan Mun Jon può quindi aggior
narsi aine die. 

Contemporaneamente, da parte 
statunitense si è cominciato a grida
re al a fallimento » della conferenza 
d'armistizio, si è ripresa l'offensiva 
delle provocazioni, sì forza nuova
mente a tutto vapore la macchina 
delle operazioni offensive. In pub
bliche dichiarazioni, il vice-ministro 
della guerra, Foster, ha fatto sapere 
che il Pentagono sta stucfin'iilo la 
possibilità di un attacco armato alla 
Cina. 

Fallita, dunque, l'iniziativa di 
Malik per riportare la pace in Co
rea? Basta un attimo di riflessione 
per convincersi che è vero il con
trario. Mesi fa, grazie alla buona 
volontà dei cino-corcani, è stato su
perato il principale argomento di 
dissenso, quello della definizione 
geografica della linea su cui do
vranno fermarsi ì due eserciti. Gli 
stessi corrispondenti americani scris 
sero che la pace era a portata di 
mano: non restavano da risolvere che 
questioni marginali, come il con
trollo della tregua e lo scambio dei 
prigionieri di guerra. 

Sullo scambio dei prigionieri, in 
particolare, l'accordo doveva essere 
facile. Per qualunque persona di 
buon senso, quando una guerra fi
nisce, tutti i prigionieri, da una par
te come dall'altra, devono tornare 
a casa. I prigionieri di guerra non 
sono bestiame da vendere o barat
tare. Invece, proprio su questo pro
blema Ridgway ha giocato la carta 
della rottura con la provocatoria for
mula del a rimpatrio volontario x>. 

Quali sono i termini • di questa 
formula? 

Acheson sostiene che per gli ame
ricani quella del « rimpatrio volon
tario » è una questione di principio, 
una questione addirittura ideologica, 
sulla quale non si può transigere. 
Coloro che hanno raso al suolo le 
città corcane, che mitragliano i 
contadini al lavoro nei campi, co
loro che hanno regalato alla Corea 
tre milioni di civili morti e dieci 
milioni di profughi, che infine non 
hanno esitato a ricorrere alla terri 
ficante guerra batteriologica, aono 
e profondamente preoccupati » della 
vsorte» cui i prigionieri cino-co-
reani andrebbero incontro « sotto il 
giogo comunista ». -

Ridgway, nella sua dichiarazione 
del 6 maggio, raggiunge ì vertici 
della spudoratezza. Dagli interro
gatori, che abbiamo condotto nei 
eampi, egli dice, è emerso che solo 
70 mila su un totale di 170.000 « non 
sono decisamente contrari » a tor
nare a casa! 
- Qui, il gioco dei generali di Tokio 
e di Washington diviene grottesco. 
Essi vorrebbero dunque far credere 
che il regime di Si Man-ri, il quale 
ha sommerso la Corea in un mare 
di sangue e che nella stessa Corea 
del sud è riuscito a estorcere nelle 
ultime elezioni solo poche centinaia 
di migliaia di voti, sarebbe tanto 
popolare nella Corea del nord che 
100.000 prigionieri di guerra su 
170.000 Io preferiscono alla prospet 
tiva del ritomo a casa! Essi vorreb
bero far credere che i volontari di 
quella Cina che solo tre anni fa 
scacciava a furor di popolo Ciang 
Kai-scek e i suoi banditi, fremono 
di terrore al suolo pensiero del ri
torno a casa e non desiderano che 
servire la squallida cricca di For
mosa! 

' Per di più, i soldati ai quali vie
ne attribuita tanta simpatia per Si 
Man-ri e per i « liberatori » ameri
cani, sono gli stessi che hanno in
flitto alle armi del generale Mac 
Arthur prima e del generale Ridg
way poi le più cocenti disfatte 
che generale americano abbia mai 
•abito, membri di quello Messo eser
cito che, dopo due anni di guerra 
condotta con i m e n i più terrificanti, 
sonora inchioda gli eserciti di dieci 
nazioni colaliaxate ani 38. parallelo 

II castello di menzogne costruito 
•fai generale Ridgway è davvero fra
gile. E Io stesso Times è costretto a 
ricordare a Washington che gH Sta
ti Uniti e l'Inghilterra hanno firma
to nel 1949 • Ginevra una commi* 
aàooe che fa obbligo di iestimile * 
prigionieri di guerra, senza ecce-
afani, «I cessare delle ostilità. Ma. 
a far crollare nell'infamia l imerà 
con.un ioni, grange il dramma di 
Kojedo, risola-prigione della Corca 
del sud. 

O 18 febbraio di quest'anno, die
tro il filo spinalo di Kojedo, ses-

•rinonseri di goerj* sono 
e eei«oqnoranud»e feriti 

raffiche di mitragliatrice. Ridg-
«scosta la notizia fino al 
ciò non) è più possibile, 

•fjl tenta di giustificare la strage 
oasi l asserzione cne « i connsatsa si 
•oso ribellati». Ma un dispaccio 
•VII* United Press smentisce la ver. 

officiale, rivelando che «gl i 
si sono veri fiati aBorcnè 

l i gmsrdie smd-coreene sono penetra
le nel reami* per mmUnere rordi
ne, mentre fmaummì deWONU in-

i prigienieri per ampere 
• j òVssoVroT>a*)0 essere rustpa-
meOm Cere* settentrionele ep-
essere rimessi in liberti nette 
OVISSMI». 

Tfl 11 morso, acOo stesso caaspo. i l 

sanguinoso eccidio si ripete. E il 
corrispondente di uno dei più auto
revoli giornali americani, il /Veto 
York Times, rivela che il tentativo 
di frantumare la resistenza dei pri
gionieri isolandoli è fallito : a L'esi
guo numero di coloro che hanno ac
cettato il trasferimento — nove su 
mille e'seicento nel campo numero 
62/ — ha provocato da parte del ge
nerale Dodd, comandante del campo, 
questo commento : a Non riesco a 
capire, posso solo esprimere la mia 
meraviglia ». Quanto agli interroga 
tori « i prigionieri hanno immedia
tamente interrotto l'indagine prote
stando che i membri della commis
sione d'inchiesta sud-coreana li sta
vano insultando ». 

Il 7 maggio, ì prigionieri di Ko
jedo per far cessare gli interrogatori 
e il terrore sequestrano il generale 
Dodd. Non minacciano di ucciderlo, 
come gli americani pretendono, 
smentiti dallo stesso Dodd, ma gli 
fanno presente che, se gli interro
gatori e il terrore non avranno ter
mine, vi sarà nell'isola un'insurre
zione generale. Gli americani temo
no questa insurrezione. II nuovo co
mandante, gcn Colson, promette. 

La manovra intrapresa ora dai ge
nerali americani è pietosa. Si tratta 
di dimostrare rhc tanto Colson 
quanto i prigionieri hanno sognato. 
Che il primo ha avuto torto ad ani-
mettere che il terrore c'era, mentre 
Kojedo è un campo modello. Che a 
Kojedo ri sono state soltanto a vio
lenze comuniste » 

Tragico, disperato e grottesco è 
l'ultimo espediente escogitato dagli 
americani per non firmare l'armisti
zio in Corca. Ma il mondo sa già 
per triste esperienza che cosa può 
nascere dalla disperazione dei parti
giani della guerra. La pace in Corca 
è a portata di mano: spetta ai popoli 
imporla. 

ENNIO POLITO 

ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
ALLA COMMISSIONE DELL' O. N. U. PER IL DISARMO 

Washington viola la condanna II M.S.I. ha iniziato la campagna 
della Cinica guerra dei batteri con un baciamano al cardinale Raffini 

Vergognoso « divieto di citare fatti e documenti » imposto dal dele
gato di Ciang Kai-scek - Il voto alla Commissione per i diritti umani 

NEW YORK, 15. — Con l'ap
poggio dei loro satelliti e dell'ille
gale rappresentanza di Ciang Kai-
scek, gli Stati Uniti hanno soffo
cato in due organismi dell 'ONU— 
la Commissione per I diritti del
l'uomo e la commissione per il 
disarmo — qualsiasi discussione e 
condanna della guerra batteriolo
gica. 

L'andamento dei dibattiti e la po
sizione assunta dalla delegazione 
americana confermano che il go
verno americano non intende as
sumersi alcun impegno per il di
vieto di queste ciniche armi di ster
minio e teme la discussione di fron
te alle Nazioni Unite di quei do
cumenti 

In seno alla Commissione per 1 
diritti dell'uomo, si era fatto por
tavoce della richiesta di condanna
re la guerra batteriologica il dele
gato sovietico Morosov, il quale ha 
proposto che venga dichiarato ille
gale «l'impiego criminale della 
scienza per la fabbricazione di 
bombe atomiche e batteriologiche >,, 
includendo un apposito emenda
mento all'articolo della convenzio

ne che sancisce il diritto di ogni 
uomo di partecipare alla vita cul
turale e di godere dei benefici del
la scienza. 

La maggioranza americana in se
no alla Commissione ha bocciato la 
proposta. 

Di una sopraffazione ancor più 
grave si è resa colpevole la stessa 
maggioranza in sede di Commissio
ne per il Disarmo, presieduta ille
galmente dal delegato di Ciang-
Kai-scek. Quest'ultimo, fedele al
la direttiva ricevuta dal Diparti
mento di Stato, ha arbitrariamente 
stabilito che le delegazioni non deb
bono citare fatti o accusare nes
suno dell'uso di armi batteriologi
che. Egli ha inoltre stabilito che 
tutti i documenti comprovanti l'u
so delle armi batteriologiche da 
parte degli americani in Cina e in 
Corea non vengano distribuiti co
me documenti ufficiali 

Il delegato dell'Unione Sovietica, 
Malik, ha vigorosamente protestato 
contro la decisione, sottolineando 
che il delegato della cricca del 
Kuomindan non rappresenta nes
suno all'lnfuori della cricca stessa 

VERGOGNOSO GESTO DEL SUCCESSORE DI RIDGWAY 

Clark r innega l'impegno 
contro le s t ragi a Kojedo 

. — r 

Il nuovo comandante del campo preannuncia Vinasprimento del terrore 

TOKIO, 15. — Le previsioni for- cino-coreani hanno respinto la ri
nculate dagli osservatori all'indo
mani del siluramento del generale 
Colson dal comando del campo di 
concentramento di Kojedo sono 
state pienamente confermate oggi 
da una vergognosa dichiarazione 
del successore di Ridgway, gene
rale Clark, il quale ha annunziato 
che gli impegni assuntisi da Col-' 
son circa la cessazione degli in
terrogatori terroristici nell'isola 
non verranno rispettati. I 

La richiesta dj porre fine al ter-l 
rore, riconosciuta come fondata e 
accolta dall'ex comandante del 
campo, è stata definita da Clark 
« una falsa e malvagia accusa •» e 
l'intero accordo - stipulato da Col
son è stato invalidato sotto la spe
ciosa argomentazione che esso « è 
stato estorto con la minaccia di 
morte all'indirizzo di un ufficiale 
delle Nazioni Unite». L'ufficiale 
interessato, e cioè il gen. Dodd, 
predecessore di Colson nel coman
do del campo, ha seccamente smen
tito, come è noto, tali «minacce 
di morte » dichiarando che i pri
gionieri lo hanno trattato con ogni 
cortesia e che si sono limitati a 
fargli presente che, in caso di 
mancata accettazione delle loro ri
chieste, vi sarebbe stata nella 
« isola della morte » una insurre
zione generale. 

La patente malafede del coman
dante supremo americano è d'al
tro canto confermata da un'altra 
sua dichiarazione, fatta subito do
po essersi incontrato con Dodd e 
Colson. Clark ha detto che i due 
generali « non sono stati in al
cun modo biasimati »: evidente
mente è bastato a Clark rimuovere 
Colson dal suo posto per conside
rare nullo l'accordo. 

Contemporaneamente, il generale 
Haydon Boatner, nuovo coman
dante di Kojedo. ha annunciato che 
al campo sarà istaurato un regi
me di terrore ancor più feroce 
che nel passato. Egli ha cinicamen
te affermato che d'ora in poi vi 
sarà al campo «vita nuova» e che 
« non dovranno mai più essere 
avanzate richieste del genere di 
quelle presentate per la liberazio
ne di Dodd». Con perfetto stile 
hitleriano, Boatner, noto per i suoi 
legami con la cricca di Ciang 
Kai-Scek, ha concluso affermando 
che «soprattutto, i prigionieri do
vranno sapere chi è che veramente 
comanda a Kojedo». 

A Pan Mun Jom, i negoziatori 
americani si sono sforzati* anche 
oggi di ottenere l'aggiornamento 
« n e die della conferenza, ma i 

chiesta. 
In un lungo intervento, il capo 

della delegazione cino-coreana, ge
nerale Nam Ir. ha messo in rilievo 
l'assurdità della affermazione ame
ricana secondo cui il problema dei 
prigionieri non potrebbe essere 
trattato che sulla base del «rim
patrio volontario »: posizione di 
cui i recenti avvenimenti a Koje-
Ido hanno dimostrato tutta la ma
lafede. 

I Nam Ir ha quindi ricordato agli 
aggressori le responsabilità che 
essi si assumono con gli atti cri
minosi perpetrati contro i prigio
nieri, 

La Chiesa di Scoria 
contro rinvadenza vaticana 

LONDRA, 15. — Una risoluzione 
che «constatata con rincrescimento 
l'atteggiamento sempre più aggressi
vo della Chiesa cattolica romana nel
la vita industriale, sociale e politica 
della nazione» sarà presentata la set

timana prossima all'assemblea gene
rale della Chiesa di Scozia (presbi
teriana). 

Grave decisione 
contro i maestri 

Ieri la V Commissione del Senato, 
Dell'approvare la legge sul tratta
mento di quiescenza al maestri ele
mentari, a- seguito di pressione go
vernativa, ha respinto l'emendamen
to proposto dal compagno Buggeri. 
tendente a far riconoscere il diritto 
alla buonuscita integrale anche al 
maestri andati in pensione dal 1. ot
tobre 1048, confermando nei loro 
confronti la misura del 70 per cento 

I rappresentanti di tutti 1 sinda 
cati magistrali, fatta eccezione di 
quello aderente alla CISL che si era 
già accontentato 'del 50 per cento 
nonché l'Associazione fiorentina dei 
maestri pensionati, nel giorni prece 
denti avevano svolto intensa azione 
per eliminare questa palese ingiusti 
zia. ma Invano. La legge, non aven
do subito ulteriori modificazioni, an
drà in vigore alla data della pubbli
cazione sulla Gazzetta Ufficiale con 
decorrenza dal 1. ottobre 1948. 

e che pertanto non può presiedere 
la riunione. Quale paragrafo della 
Carta dell'ONU — si è chiesto 
quindi Malik — o quale regolamen
to di procedura della Commissione 
proibisca ai delegati di accusare o 
citare fatti che denunciano azioni 
aggressive? 

Dopo aver ricordato che gli Sta
ti Uniti non hanno mai ratificato 
la Convenzione di Ginevra contro 
le armi batteriologiche e non han
no sentito il dovere di farlo nep
pure quando è stata portata contro 
di loro un'accusa infamante come 
quella relativa all'aggressione bat-

Jakob Malik 
termologica in Corea e in Cina, Ma
lik ha detto: « Noi abbiamo pre
sentato proposte concrete per il 
divieto delle armi batteriologiche. 
Non possiamo accettare che esse 
non siano discusse». 

La maggioranza americana ha 
imposto tuttavia col voto la sua 
inaudita decisione. 

ONU e Tunisia 
NBW YORK, 15. — I delega» delle 

venti nazioni latino-americane han
no deciso oggi di non appoggiare la 
richiesta, avanzata dalle nazioni del 
gruppo asiatico - africano, càie la 
assemblea generale dell'ONU si riu
nisca in sessione straordinaria per 
decidere sulla crisi tunisina. 

La ragione del rifiuto, stando a 
indiscrezioni raccolte negli ambienti 
dell'ONU va ricercata nel fatto che 
sui paesi latino-americani orienta
ti in maggioranza a favore della Tu
nisia hanno esercitato negli ultimi 
giorni fortissime pressioni gli Stati 
Uniti. 

INTERVISTA CON LI CAUSI SULLE ELEZIONI IN SICILIA 

Le nuove forze confluite nel Blocco del Popolo - La frattura del blocco 
agrario nell'Isola - Le debolezze della Democrazia Cristiana in Sicilia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, maggio. — Sul 
panorama preelettorale siciliano 
abbiamo avuto una conversazio
ne con il compagno Girolamo Li 
Causi, segretario regionale del 
PCI, 

Li Causi ha voluto innanzitut
to sottolineare il valore del pro
gressivo allargamento delle for
ze strette nel Blocco del Popolo 
con il simbolo di Garibaldi. «Già 
il 3 giugno 1951 — egli ci ha det
to — il Blocco del Popolo non 
era più quello del 18 aprile 1948 
e del 20 aprile 1947, data que
st'ultima delle prime elezioni re
gionali. Il Blocco del Popolo non 
solo aveva consolidato i legami 
della classe operaia e dei lavo
ratori della terra con quegli 
strati di piccola borghesia i qua
li avevano intuito che la difesa 
dell'autonomia era coerentemen
te assicurata dalla politica del 
PCI e del PSI, ma il 3 giugno 
scorso eran confluite nel Blocco 
del Popolo due forze nuove: i li
berali progressisti già aderenti al 

PRI e dal quale si erano stac
cati quando Sforza e Pacciardi 
divennero i più zelanti paladini 
della politica atlantica e il Mo
vimento indipendentista demo
cratico repubblicano e cioè quel
le forze separatiste popolaresche 
le quali avevano smascherato la 
politica ingannatrice dei diri
genti separatisti. Non si spieghe
rebbe altrimenti l'avanzata del
le forze popolari a Palermo dove 
il Blocco del Popolo raggiunse il 
primo posto passando da 27 mi
la a 46 mila voti. Cosa è avve
nuto dal 3 giugno ad oggi? Il 3 
giugno avevamo visto staccarsi 
dalla coalizione del 18 aprile 
gruppi di piccoli commercianti. 
artigiani, agricoltori e produtto
ri specialmente nelle zone agri
cole trasformate. Sintomo e -
loquente di questo distacco furo
no la scomparsa del P R I nel Tra
panese e l'indebolimento del Psdi. 
Ma questi ceti — la cui vita è 
legata essenzialmente all'espor
tazione dt agrumi, vini, frutta — 
conservavano il 3 giugno scorso 
residui di anticomunismo. La pò-

MENTRE DE GASPERI ESALTA L'EMIGRAZIONE 

1000 emigrali italiani 
licenziati in Inghilterra 

LONDRA, 15. — Circa 1000 mina
tori italiani emigrati in Inghilterra 
con l'assicurazione che vi avreb
bero trovato lavoro, sono in pro
cinto di venire rimpatriati dagli 
inglesi. Un comunicato dell'Ente 
nazionale britannico dei Carboni 
preannuncia ipocritamente il prov
vedimento, affermando che vi 6ono 
« scarse possibilità » per i minatori 
italiani di trovare lavoro, 

Si tratta di disoccupati, in mag
gioranza dell'Italia meridionale, 
che, incoraggiati dal Ministro ' del 
Lavoro italiano e dalla CISL, era
no venuti in Inghilterra da qual
che mese per un contratto di due 
anni con il « National Coal Board », 
e che terminato ora il loro perio
do di addestramento, avrebbero do
vuto prendere lavoro nei pozzi. 

I portavoce del Ministero britan
nico del Lavoro hanno dichiarato 
che l'impiego dei mille italiani nel
le miniere è reso impossibile dal
l'opposizione dei lavoratori inglesi, 
giustificata col crescere della disoc
cupazione nel Paese, di fronte al
la quale 1 minatori britannici con
siderano la importazione di mano
dopera straniera come una mano-

Intensificate provocazioni americane 
a i confini della Germania orientale 

Una lettera a Pieck della popolazione di una cittadina di confine - Il governo della Repubblica 
democratica tedesca denuncia il rifiuto opposto dagli occidentali alla proposta Conferenza a «4» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 15. — L'Agenzia te
desca di notizie • AJXN. » ha reso 
nota oggi una lettera degli abi
tanti di Celsnitz, villaggio sul con
fino interzonale della Baviera, nel
la quale si chiede al governo della 
Repubblica democratica tedesca di 
prendere adeguate contromisure 
contro la violazione della frontie
ra della Repubblica da parte di 
autoblindo americane, le quali han
no aperto il fuoco in un villaggio 
di confine. 

La lettera, inviata al Presidente 
della Repubblica democratica te
desca Wilhelm Pieck, rivela come 
« mezzi corazzati e automezzi di 
altro genere americani vengono 
portati alla barriera di confine nel 
tentativo dì provocare la popola-

Che ne pensano Farri 
Romita e La Malfa ? 

i - » « 

" ~'*;s!Ma;in " 
Il « Messaggero », come 
risulta da i due brani' 
che riportiamo, confer
mava ieri che la Demo
crazia Cristiana si è apparentata con il M.S.I. 
nei centri di Cutro. Rossano, S. Giovanni in 
Fiore e in venti comuni >del Cosentino, rinun
ciando al simbolo dello scado crociato e accet
tando quello della fiamma ".fascista. Che ne 
pensano gli «antifascisti» Pàtoci, Romita, La 
Malfa, e gli altri repubblicani e socialdemocra
tici apparentati con la Democrazia Cristiana, 

legata a sua volta con il MJSX % 

zion« e specialmente la polizia po
polare ». o Diverse autoblindo ame
ricane — dice la lettera — sono 
entrate nel villaggio di Sachsgruen 
ove hanno effettuato una sparato
ria di carattere provocatorio». 

La lettera diffusa dall'.. A.D.N. » 
Continua rilevando che «agenti e 
sabotatori del governo Adenauer 
sono inviati giorno e notte attra
verso i nostri villaggi. A causa di 
ciò la popolazione non può lavo
rare tranquillamente e la sicurez
za individuale è posta in pericolo ». 

« Vi chiediamo, signor Presiden
te — conclude la lettera — di fare 
prendere provvedimenti nell'inte
resse del popolo tedesco di modo 
che » nostri confini siano protetti 
in futuro contro tali provocazioni ». 

L'Ufficio dì informazione del go
verno della Repubblica democra
tica tedesca ha, da parte sua, ema
nato un secco comunicato, in cui 
si denuncia la risposta negativa 
degli occidentali alla nota sovie
tica come un nuovo grave colpo 
ai diritti nazionali del popolo te
desco e agli interessi della pace. 
Gli occidentali, dopo cinque set
timane di consultazioni — afferma 
il comunicato — respingono so
stanzialmente tutte le proposte del 
governo sovietico, che avevano in
contrato la piena approvazione del 
popolo tedesco e coincidono con 
i suoi interessi nazionali. 

Gli occidentali rigettano la pro
posta di negoziati immediati, la 
possibilità di elezioni e di riunìfi-
cazione e la conclusione di un trat
tato dì pace. La loro nota è perciò 
un nuovo tentativo di impedire il 
regolamento pacifico e rapido del
la questione tedesca. 

Gli occidentali non vogliono la 
unità della Germania, ma la sua 
divisione, per poter integrare Bonn 
nel sistema atlantico, per farne 
una base di guerra e scagliare 
truppe mercenarie contro i popoli 
amanti della pace. 

Con questa risposta essi confer
mano che il loro fine è quello di 
patrocinare il mondo in una nuo
va guerra, il cui preludio deve 
essere una guerra fratricida in 
Germania. 

Dopo avere annunciato in det
taglio i vari punti della risposta 
occidentale, il comunicato del go
verno afferma che il popolo tede
sco è posto dinnanzi ad una pe
rentoria decisione: o trattato di 
Pace e una Germania unita, de
mocratica, pacifica, o fi trattato 
generale, una dittatura militare e 
un crescente pericolo di guerra. 

Le proposte del governo sovie

tico — termina il comunicato — 
indicano la via al popolo tedesco, 
il quale ha la urgente responsa
bilità di impedire, con tutti i mez
zi della resistenza nazionale, la 
conclusione al trattato generale 
di guerra. 

S. Se. 

Verso la conclusione 
deHo sciopero petrolifero USA 
WASHINGTON., 15. — La fine del 

grave sciopero degù addetti alle in
dustrie americane del petrolio sem
bra imminente, in seguito alla con
cessione di aumenti salariali di quin
dici cents all'ora concessi agli operai. 
Ne ha dato notizia stasera uno degli 
alti dirigenti dello sciopero il leader 
sindacale O. A. Knight. il quale ha 
detto testualmente: «Stiamo dando 
disposizioni per la cessazione dello 
sciopero». 

Ogni concreta decisione circa la 
ripresa del lavoro è tuttavia subor
dinata alla stipulazione di accordi 
locali fra i rappresentanti dei pre
statori d'opera e delle varie società 
dei petrolio il che. tn pratica, signi
fica la necessità di numerosissime 
trattative. 

compromessi clerico-fascisti trove 
rà espressione nelle centinaia di co
mizi antifascisti che sono annun
ciati per ì prossimi giorni e per 
quest'ultima domenica pre-eletto
rale in tutto il Mezzogiorno. Nella 
provincia di Foggia, ad esempio, 
dove il connubio tra la D. C. e il 
MSI è stato realizzato in molti 
paesi, da S Severo a Cerignola, a 
Lucerà. Ortanova, San Ferdinando. 
saranno tenute nelle giornate di 
sabato e domenica manifestazioni 
antifasciste in ben 39 comuni. 

Vivissima è sopratutto l'attesa 
per i due grandi comizi che jl com
pagno Togliatti terrà domenica a 
Roma, in piazza S. Giovanni, e mar
tedì a Napoli. 

La cronaca politica di ieri regi
stra infine una riunione del Con
siglio dei Ministri dedicata all'or
dinaria amministrazione, e la noti
zia che De Gasperì parteciperà, al
la fine del mese di maggio, alla fir
ma del trattato per la costituzione 
della cosiddetta comunità europea 

vra del governo ai loro danni. 
Gli emigrati italiani verranno 

messi ora dinanzi alla alternativa 
di rimpatrio o di accettare altro 
lavoro, che le autorità britanniche 
credono di offrire loro con posti 
di manovalanza nelle ferrovie e 
nella industria della laminazione 
dello stagno. Si tratta insomma di 
una pura e semplice rottura del 
contratto per il quale questi nostri 
emigrati avevano la garanzia di 
lavoro per due anni nell'industria 
carbonifera inglese, un contratto 
che il governo di Roma aveva pro
messo e avallato e che ora lascia 
stracciare senza muovere un dito 

L'offerta fatta ai lavoratori italia
ni di impiegarli in altri settori in
dustriali, appare fatta in assoluta 
malafede, giacché non potrà sfug
gire ad alcuno l'assurdità di offrire 
lavoro, poniamo come tornitore, ad 
operai che hanno invece la precisa 
qualifica professionale di minatori; 
mentre, d'altra parte, il settore 
tessile, che, in condizioni normali 
avrebbe forse potuto fornire pos
sibilità di impiego è. nell'attuale 
periodo, in Gran Bretagna, in preda 
a una crisi gravissima di sotto
produzione, che ha gettato nella 
disoccupazione strati vastissimi del
la stessa mano d'opera inglese. 

In queste condizioni la frase del 
comunicato ove si dice che « gli 
italiani che lo vorranno saranno 
rimpatriati > appare come una san' 
guinosa beffa, tendente a presen
tare come una benevola condiscen
denza ai desideri degli operai quel
la che è in realtà una vera e pro
pria espulsione. 

Come si ricorderà, non molto 
tempo è trascorso dalla data nella 
quale altri 33 minatori italiani ven
nero espulsi dalla Gran Bretagna, 
perchè « rei » di aver scioperato 
per ottenere il rispetto dei con
tratti di lavoro con i quali erano 
stati assunti. In quell'occasione, la 
ambasciata e i consolati italiani in 
Inghilterra non si curarono affatto 
di tutelare gli interessi di quei 
nostri connazionali, che una scia
gurata propaganda della Democra
zia Cristiana aveva spinto a cer
care fuori d'Italia il lavoro che il 
governo non sa procurare in Patria 
agli italiani. 

Il problema intero della nostra 
emigrazione, dopo i dolorosi casi 
degli emigrati in Argentina, viene 
dunque riportato alla ribalta degli 
avvenimenti odierni. Pare, infatti. 
che una notevole ostilità all'assun
zione di lavoratori italiani si ma
nifesti anche da parte dei minatori 
inglesi, tra i quali gli emigrati 
italiani, privi di garanzie sindacali 
e ingaggiati in condizioni di sotto
salario, vengono impiegati dal go
verno inglese, con la docile com
plicità di quello italiano, come ele
mento di freno alle lotte sindacali 
~>er un migliore tenore di vita. 

litico fiscale sempre più dura, la 
chiusura dei mercati tradiziona
li e l'aggravarsi del pericolo di 
guerra hanno indotto questi ceti 
ad abbandonare l'anticomunismo 
e a riconoscere nel Comitato per 
l'autonomia e la rinascita della 
Sicilia l'organismo capace di di 
fendere i loro interessi svi lup
pando l'irresistibile tendenza al
l'unità del popolo siciliano. Su 
queste basi si è sviluppato un 
processo di riunificazione delle 
forze socialiste: i socialdemocra
tici, capeggiati dall'on. Musotto, 
si sono rifiutati di seguire Ro
mita e hanno dichiarato di ap
poggiare le liste del Blocco del 
Popolo ». 

— « Quali ripercussioni, ab
biamo chiesto a Li Causi, hanno 
avuto questi fatti nello schiera
mento reazionario? ». 

— « Il fenomeno più impor
tante, ci ha risposto Li Causi, è 
rappresentato dalla frattura del 
blocco agrario. Gli agrari della 
Sicilia orientale e cioè di quel
la parte dell'isola dove l'agricol
tura è più progredita non vo
gliono più sottostare alla dire
zione politica dei feudatari della 
Sicilia occidentale e mirano a di
rigere essi il fronte reazionario. 
Per conquistarsi questa posizio
ne dirigente essi sono costretti 
a rivendicare una diversa poli
tica fiscale e l'apertura dei mer
cati chiusi dalla politica atlan
tica. Sono questi gli elementi 
indispensabil i per mantenere una 
influenza sul ceto medio produt
tivo. Ma nello stesso tempo i pa
droni delle terre più ricche han
no bisogno di un legame con le 
forze reazionarie del continente 
(di qui l'alleanza con il PNM 
di Lauro) e di presentarsi come 
difensori di tutti gli interessi a-
grari (d i qui l'opposizione sia al
la riforma agraria che alla ri
forma dei patti agrari). Ecco per
chè il vecchio blocco monarchi
co è diviso tra il PNM e il Fron
te monarchico che più propria
mente può definirsi il « fronte 
di Po r t e l l o» . Ma dal blocco mo
narchico si sono separati anche 
i gruppi popolari che fanno ca
po ad Oddo Ancona e che por
tano nella lista indipendente ca
peggiata dall'on. Cipolla le aspi
razioni di a lcuni strati di popo
lo minuto. La tendenza a diri
gere tutto il fronte reazionario 
spiega perchè in Sicilia i monar
chici si sono pronunciati per il 
mantenimento della proporziona
le nelle elezioni amministrative. 
Essi vogliono aumentare il loro 
peso poli t ico profittando dellai 
maggior debolezza della D. C. in 
Sicilia. In questa manovra essi 
sono appoggiati dal MSI e dal
la " stessa destra democristiana. 
Basti dire che il dirigente regio
nale missino. Cucco, ha aperto a 
Palermo la campagna elettorale 
per i fascisti dopo aver baciato 
la mano del cardinale Ruffini nel 
corso di una pubblica cerimonia. 

— L'iniziativa di Sturzo è 
quindi in avanzato sviluppo in 
Sicilia? . 

— « Non saranno certo le spa
rate antifasciste fatte da Pac
ciardi e De Gasperi qui a Paler
mo a far credere ai siciliani che 
i dirigenti d.c. sono antifascisti. 
Nessun esponente d.c. ha preso 
posizione aperta contro i mo
narchici e i fascisti; e come po
trebbero farlo se il governo re
gionale d.c. si regge proprio con 
i voti monarchici e fascisti? 

Noi confidiamo, ha concluso i l 
compagno Li Causi, che il popolo 
siciliano sappia dare il 25 mag
gio un serio ammonimento a 
questi procacciatori di vergogno
se alleanze: ne sono un crescente 
consenso che circonda la nostra 
azione e i nostri comizi e il suc
cesso dell'iniziativa dell'on. Ci
polla perchè sia liquidato l'an
ticomunismo e sia ristabilito un 
clima di collaborazione tra le 
forze poli t iche a base democra
tica ». 
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re della Democrazia Cristiana». 
Una ampia risonanza hanno avu

to le dimissioni dalla Direzione del 
PRI del sen. Ferruccio P a n i il 
quale, come è noto, capeggia la 
lista repubblicana per le elezioni 
di Roma. In una sua lettera P a n i 
ha tenuto a precisare che il suo 
atto non è legato a un suo giu
dizio sulla situazione politica crea
tasi dopo l'apparentamento del PRI 
con la D.C. Tuttavia negli ambienti 
politici permane, con una certa va
lidità, il dubbio che queste dimis
sioni. oltreché sulle divergenze con 
la Direzione, ammesse dallo stesso 
Pani , si fondino, dato il momento 
scelto per renderle pubbliche, su 
dissensi dovuti al particolare at
teggiamento di sottomissione as
sunto dal PRI nei confronti della 
D .C in questi ultimi tempi elet
torali. 

L'indignazione che agita l'opinio
ne pubblica democratica dinanzi ai 
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